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CERTE PICCOLISSIME REVISIONI. «11 1996 
segnerà il cinquantesimo anniversario di un 
anno speciale per l'Europa. E nel 1946 infatti 
che si chiude-nel nostro continente la seconda 
guerra mondiale». Potenza del revisionismo 
storiografico! Pensavamo che la seconda guer
ra fosse finita nel 1945. Ma Barbara Palombelli,. 
nel suo giulivo Fax su Repubblica di giovedì 
scorso, infrange ogni pigra certezza. La nuova.; 
datazione serve alla Palombelli ad illustrare ' 
«1946 in Europa», ciclo di iniziative dedicate al ' 
primo anno eli pace, a cura del Dipartimento 
informazione e Cultura di Palazzo Chigi. E tut
tavia, «revisionismo» a parte, resta irrisolto un 
più modesto dilemma' sciatteria o amnesia nel 
Faxdi Barbara' 

di BRUNO GRAVAGNUOLO 

REVISIONISTA FORMATO «CANDIDE»! «Nel 
corso della ricerca mi sono molto meravigliato 
quando ho scoperto che il termine "totalitari
smo" era persino presistente all'opera di Han-
na Arendt». Chi l'avrebbe detto? Lo ha appura
to alfine Francois Furet. Il quale in Controverso 
Novecento, libro di «Reset» (Furet-Procacci) ri
vela nientemeno che il termine compare già in 
Kautsky, Otto Bauer, Marceli Mauss, Simone 
Weil Andre Gide, etc D'accordo, non e mai 
troppo tardi Anche per uno stonco di succes

so come Furet. che pure del «totalitarismo» ha 
fatto il suo vero cavallo di battaglia. Però, visto • 
che il problema gli sta a cuore, gli consigliamo ; 
ancora un piccolo sforzo: Identificare I inven- ' 
tore dell'aggettivo «totalitario»; Chi fu? Giovan- ; 
ni Amendola, nei primi anni Venti. L'usò per.'. 
qualificare brogli e «sistemi» elettorali dei (asci- : 
sti in Italia. •••*•-• .,:....-• , 
MANZONI, CHI ERA COSTUI? Il piglio dì certi 
colleghi è strabiliante. Ci si butta a pesce su tut
to, riscrivendo le date della storia, oppure, in • 
due righe, le Storie. La storia letteraria italiana, • 
ad esempio. Capita di leggere: «Il romanzo sto- ;' 
rico in Italia, con l'eccezione di Eco, è un cor- -• 
pò estraneo in Italia» Mirella Appiotti distilla 

;• questo meditato giudizio su Tutto/ibridi saba-
: to scorso, in un'intervista con Alessandro Bar- ; 
• bero, autore di Bella vita e guerre altrui di Mr. •• 
. Pyle, gentiluomo ^Mondadori). Chiaro? Man-
, zoni, De Roberto, Tornasi di Lampedusa, Cor-
; rado Alvaro, Elsa Morante, Vassalli, sono tutti • 

«corpi estranei». E quel «vuoto» di romanzo sto- i 
rico in Italia lo riempiono solo Eco e l'esor- ; 
diente Barbero. Gesù fate luce, diceva Dome
nico Rea! A colpi di «gruppo '63», classifiche e ' 
kultur-marketei hanno ridotto all'anno zero. , : 

', IL FELTRI FOCOSO. S'indigna, Feltri, nel suo ; 
• editoriale di ieri sul Giornale. Con quanti insi- "> 

riuano che la sua campagna su «Affittopoli» sia 
stata pilotata E sfida lelo a duello Ma ci sono 

, un paio di dubbiolini che che ci tormenlano. 
Primo: Facci, cronista del l'Opinione, e com
primario dello scoop sul «Di Pietro a equo ca- :; 
none», ha rivelato di aver parlato fugacemente : 
del suo articolo con un collega del Giornale 
(che stava lavorando allo stesso tema), e due ; 
giorni prima dell'uscita. Secondo: Luca Josi, '.. 
messaggero craxiano, afferma di aver liticato ' 
con Feltri un anno e mezzo fa, e invece Feltri ; 

, dice di non conoscerlo affatto. Poi c'è un certo '. 
' Salina, ex consigliere del Fondo pensioni Cari-
pio (quella dell'indagine sulle compravendite ' 
con Paolo Berlusconi) che porta in redazione i • 
tabulati degli affitti Ci .Tiandera i padrini il Fel- ' 
tri perquesti dubbiolini9 

IL FATTO. Incontro con Salman Rushdie, giunto a Roma per presentare il nuovo romanzo 
*• «*->v>ttf«iHi.jy+~* * 
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Cultura blindata 
Nessun intoppo, nessun inciden- ••" 
te; solo un po' di apprensione ;' 
quando in saia è risuonato un r u - : ; 
more sordo dovuto semplicemen- '"• 
te a un portacenere caduto distrat- • 
tamente per terra. Gli oratori han- ' 
no fatto le loro introduzioni, Rush- > 
die ha spiegato le ragioni della 
sua letteratura, poi i giornalisti ;. 
hanno fatto le loro domande e lo ,;i 
scrittore ha risposto sfoderando la >'• 
sua proverbiale, colta ironia. Tutto •.. 
come in tante altre mille occasioni ^ 
simili. Dopo i saluti di chiusura. •£ 
Rushdie e stato avvicinato da un " 
paio di invitati che hanno potuto ;!, 
stringergli la mano ma poco dopo :•> 
è stato prelevato da quattro signo- r 
ri robusti ed elegantemente vestiti ;.. 
che lo hanno accompagnato fuori • 
dallasala. • - • - . ; - .~s -, :>..•• • ••-.....•. 
• Durante il suo lungo intervento, ;' 

Rushdie ha spiegato che L'ultimo : 
sospiro del Moro rappresenta il '<"• 
punto di arrivo di una tetralogia • 
aperta da / tìgli della mezzanotte. 4. 
«Un romanzo che nasceva da un 
sentimento -di inizio; inizio di 
un'epoca in cui sembrava possibi
le edificare un ponte fra culture e 
tradizioni diverse. Viceversa L'ulti
mo sospiro del Moro è nato da un 
senso di fine. Fine di un mondo 
che ha coltivato il sogno della de- : . 
mocrazia e del multiculturalismo, u 
Non so bene che cosa avverrà do- "". 
pò questa fine, ma il nuovo inizio }'. 
non mi piace». E come fa a essere È • 
ritenuto «bello», questo nuovo ini- ':; 
zio? Un inizio in cui si è costretti a 
sentir parlare un romanziere sotto ;

: 

gli occhi vigili<(Jella polizia; si è co
stretti a inseguire come segugi le 
parole di uno scrittore condanna
to a fuggire di terra in terra; si èco-
stretti quasi a ironizzare sulle mi
sure di sicurezza che abbiamo de
scritto sopra per demonizzarne in 
qualche modo la drammaticità 
Non può piacere, questo «inizio». •-'-;•> 

Ieri mattina Salman Rushdie ha 
parlato a lungo del suo nuovo ro- ,. 
manzo. Ha detto fra l'altro di con- . 
siderarlo uno «strumento per far ,, 
tornare in àmbito letterario anche ,;' 
/ versi satanici, per abbandonare ';•' 
le prime pagine dei giornali e tor- -
nare tranquillamente su ; quelle • 
che si occupano di cultura». È un 
auspicio cui cercheremo di tener 
fede e che in qualche modo ab- \r 
biamo rispettato fin nelle settima-.' 
ne scorse, quando tra i primi in ; 
Italia abbiamo letto e raccontato \ 
proprio sulleSibstre pagine di cui-, ' ' 
tura L'ultimo sospiro del Moro. Ep- " 
pure non possiamo scrollarci di 
dosso la vergogna che ci ha perva-, 
so ieri mattina mentre in silenzio 
ci facevano identificare, fotografa- : ' 
re e accompagnare in un luogo 
«segreto»: è giusto che Rushdie ri- -
vendichi il suo «diritto a tornare ! 
sulle pagine culturali», ma non bi- '.". 
sogna dimenticare che quasi tutti, • 
fra quanti potevano, hanno fatto '• 
pochissimo perché egli non fosse '• 
costretto a rimanere sulle prime ' 
pagine dei giornali [Nicola Fano} ' 

Ritomo alla letteratura 
Rebecca Naden / Ap 

•Anche l'Italia 
faccia pressioni 
sul governo 
di Teheran» 
«L'Italia avrà un ruolo cruciale 
come presidente di turno 
dell'Unione Europea nel primo 
semestre del 1996: lo chiedo •• • 
all'Italia che faccia suo l'obiettivo 
di costringere l'Iran a revocare la .' 
"fatwah" contro di me nel suo ? 
semestre di presidenza. L'Iran deve 
avvertire che c'è una assoluta • 
determinazione da parte di tutti I 
paesi europei ad ottenere da -
Teheran la revoca di quella > 
condanna. Nel maggio scorso, a 
Parigi, ho ottenuto questo 
Impegno da Chlrac e Juppé; hello : 

stesso modo la Spagna sta ' 
continuando, nel presente ' 
semestre di presidenza Uè, a / 
esercitare una pressione politica- : 
diplomatica su Teheran. Ho tentato 
di Incontrare I politici Italiani. Ma * -
non ci sono riuscito. DI solito tento -, 
di Incontrare II ministro degli Esteri 
oli Primo Ministro perché sono le ' 
figure chiave durante la presidenza 
europea. Ma In questa occasione 
non mi è stato offerto nessun • • 
incontro». Non si è parlato solo di 
letteratura, ieri, nel corso ;;:•;>-'• 
dell'Incontro con Salman Rushdie. 
Cadrà nei vuoto la richiesta di un ; 
Impegno diretto dell'Italia fatta < • 
dallo scrittore-condannato»? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

sa ROMA «Tutto, in questo mio li- , 
bro, accade grazie alla madrc-pit-'."• 
tnce del Moro. Ho affrontato cosi il / 
mito di auto-rappresentazione del- 'y 
I India. Ma ho cercato di rendere t 
questa madre grottesca, erotica e ;•'; 
perversa, divertente e intelligente, ; ; 
che ama e odia i suoi figli...». Poco • ; 
dopo le dieci e trenta, in una delle -

; salette sotto il livello del giardino ;• 
dell'Hotel Parco dei Principi, Sai- : 
man Rushdie ha presentato il suo [, 

• nuovo romanzo. In giacca di tweed ';" 
chiara, con il consueto girocollo •'•: 
nero, e apparso appesantito e un ',$ 
po'ingrigito. Del resto sono passati ;V 
sei anni (e che anni!), da quando •; 
la fatwa emessa da un tribunale re- ;C 
ligioso in Iran lo ha costretto a vive- J . 
re in un bunker. , . '•'-,,;; 

; Quest'uomo pacato, leggermen
te strabico, dotato di un senso del- ' 
l'umorismo assolutamente fuori ; 
dell'ordinario, ha trasformato quel ..-;> 
luogo oscuro in uno dei laboratori '•': 
letterari più affascinanti del secolo. "'. 
Dove la fantasia dello scrittore, «la 
sua voce digitale e medianica-per •'.; 

-: dirla con l'espressione usata da Fu
rio Colombo, conduttore dell'in
contro di ieri -viaggia nel tempo e ; 
nello spazio, attraversa il maschile V 
e il femminile e molteplici identità 
che si sfaldano in una creatura col
lettiva per poi rifluire nei personag- ;; 

• gi di quest'ultimo romanzo». L'ulti- '• 
mo sospiro del Moro, un complica- v 

to arabesco dove Rushdie ancora ;', 
una volta illumina «gli oggetti duri 

dell'ctmcità, della cultura, della re
ligione, dell'origine - dice ancora 
Furio Colombo - con la consape
volezza che muovere questi pezzi. 
sulla scacchiera del mondo produ
ce conflitti, ma se rimangono fermi ; 
non c'è più sviluppo». . . . . r ; ;.:: 

L'abbandono dell'oscurità 
:• Rushdie ha deciso di abbando- : 

nare l'oscurità coatta (la parola, 
darkness, nel suo discorso è torna
ta spesso). E non solo perché s i , 
mostra in pubblico, ma soprattutto 
perché è uscito dal clima psicolo
gico che tendeva a rendere la scrit
tura quasi somigliate al suo fanta
sma persecutorio, «come se a scri
vere fosse stato Khomeyni». Sotto 
questo profilo, L'ultimo sospiro del 
Moro, «romanzo religioso scritto' 
per persone senza Dio e come 
sempre animato dalla ricerca del 
significato ultimo» (secondo la de
finizione data ieri da Guido Alman-
si), è una specie di ritorno alla vita; 
«L'esperienza dei Versi satanià è 
stata una tragedia - ha detto Rush
die - . È stato molto doloroso sco
prire che anziché essere un ponte, 
tra Oriente e Occidente, anziché 
avvicinare i due mondi com'era 
nelle mie intenzioni, era accaduto 
il contrario. Si potrebbe discutere 
se sia stato io o se siano stati gli altri 
a produrre questo risultato: ma cer
to dentro di me ha lasciato una fe
rita. L'unica possibilità di uscirne 
era scrivere un altro libro, e poi un 

altro ancora: percercaredichianre 
quali erano le mie intenzioni 
Quelle serie e quelle comiche per
ché non bisogna dimenticare che / 
versi satanici era prima di tutto un 

' romanzo comico. Forse con il nuo-
.' vo libro ho voluto fare soprattutto > 

questo: tornare dalle prime alle ter
ze pagine, riportare quel libro nel 
mondo dei libri». *—'i-~,-. 

Alla letteratura ciò che è della 
letteratura, insomma. Anche se gli 

. intolleranti non sono d'accordo E 
: subito è corsa voce che Bai Thac-
' keray, nuovo padrone di Bombay, [ 
; riconosciutosi in uno dei perso

naggi del romanzo, avrebbe impe
dito l'edizione indiana de L'ultimo 

•'• sospiro del Moro. Ieri, Rushdie ha 
- sostanzialmente smentito che i 

malumori di questo capo naziona
lista, uno che sulla scrivania tiene il 
ritratto di Hitler, arriveranno a tan-

; to. «Ci sono state molte speculazlo-
: ni dei media - ha spiegato - ma a 
, tutt'oggi non sono a conoscenza di 
limiti posti alla circolazione del 

: mio libro. De) resto, ne ho datoco-
; pia a tutti i membri del governo in

diano, mi sembrerebbe piuttosto 
buffo che ora fosse messo al ban-

Ma non c'è dubbio che uno dei 
, bersagli di Rushdie sia il nazionali-
• smo, Dopo aver raccontato la ge-
; nesi di questo romanzo In un viag- , 
gio nell'India meridionale, • nella ';; 

: città di Cochin dove si trova la tom- * 
.'• ba vuota di Vasco de Gama e dove ; 

', ha inizio la via delle spezie come * 
storia di quello straordinario mi

scuglio di lingue, razze e religioni • 
che è carne e sangue della famiglia 
del Moro; Rushdie ha detto di aver ; 
scelto questa realtà a rappresenta- s; 
re tutta l'India. Contro «l'ipotesi na- ,i 
zionalista che oggi sostiene sia ve- ;, 
ramente indiano solo rSS'Jò rappre- •-
sentalo dalla popolazione indù», ;' 
Del resto, «il vero cattivo del mio li- :. 
bro è un politico nazionalista. E -;• 
non, : comp potrebbe sembrare, --
Abramo Zogoiby, padre del Moro, S 
un vero mostro di corruzione che ~: 
ho potuto descrivere attingendo al- ;r 
la cronaca: anzi, ringrazio India e ' 
Pakistan - ha aggiunto ironico - -
per tutto il matenale gentilmente 
fornito» 

La natura del realismo 
In Occidente, all'altro capo della -

via delle spezie, e dell'albero gè- ' 
nealogico del Moro, si trova invece v 
il pianto dell'ultimo sultano di Gra- j ; 
nada, fuggito senza combattere nel ^ 
1492. «Esempio di convivenza tra ~ 
ebrei, mori e cristiani, la caduta i, 
dell'Alhambra è il simbolo di una < 
rottura culturale. E di una realtà '•;; 
scomparsa finché Aurora da Ga- :; 
ma la pittrice madre del Moro, '\ 
non l'ha trapiantata in India co- •;.'• 
minciando a dipingerla». È cosi i 
che il mito rientra nel mondo reale, .,_ 
ma Rushdie ha decisamente nega- ''•[ 
to l'etichetta di realismo-magico, 
spesso usata per la sua letteratura. •* 
«Questa definizione - ha sostenuto V 
- credo si possa usare solo per gli :; 
scrittori latino-americani. In fondo, 'i 
io pratico Yunderstatement rispetto 

alla bizzarria del mondo ha ag 
giunto sarcastico. ••; .••• 

«Credo che in circolazione ci sia , 
un malinteso sulla natura del reali- ;. ,• 
smo», aveva spiegato poco prima. :'; 
«Realista è l'intenzione di riflettere '.'. 
il mondo che ci circonda, ma i l i 
modo in cui avviene non è neces
sariamente naturalista. Il mondo, ' 
realista non lo è affatto: non lo è di : 
certo la notizia, riportata dai gior- !'• 
nali, di statuette di dèi indù che be- ; 
vono latte ad esaurimento. Scrivere •' 
libri realisti che contengono stra- ì v 

nozze, allora, è solo un modo per ' 
essere più aderenti al reale. Ci so
no storie che non si possono in
ventare, -• basta : scriverle. '• Come ' : 

quella dell'ultimo censimento di ':, 
Bombay, che ha tenuto fuori mi- .„• 
gliaia di senza tetto considerati ine- • 
sistenti. Poi gli inesistenti hanno ;"• 
cominciato a costruire grattacieli ; 
abusivi ma a loro volta inesistenti, v 
dando vita a un incredibile boom w 
edilizio che però non c'è...» - Ì : ; ; , ; . ' ' 

L'apparente e l'occulto 
•L'ultimo sospiro del Moro è lot- . 

ta tra l'apparente e l'occulto. Tra la 
verà identità di Moraes Zogoiby, 
detto il Moro, e i dipinti di sua ma- • ' 
dre Aurora nei quali costantemen- • 
te ritoma. A questo essere-e-non-
esserc, Rushdie ha accostato se 
stesso, alludendo a questi terribili ?•, " 
anni: «Ho cercato di raccontare" 
qualcosa che è successo anche a i • • 
me. Tutto quello che è stato detto e ',•'•.' 
scritto sul mio conto ha costruito * 
un'immagine, che ora la gente de- ',-
ve grattar via per poter arrivare a ; 

quello che sono davvero». <•--: 
Come si arriva all'altro, del resto, ' 

. è un'altra delle chiavi del romanzo. ?;. 
«Al centro del libro c'è l'amore e fi- [;" 
nalmente ho scritto anche di ses- •; 
so», ha detto Rushdie. Poco prima,":, 
Almansi aveva letto la descrizione ; 
esilarante del primo amplesso di ;•> 

: Aurora quindicenne, sui sacchi d\'', 
; spezie a Cochin. Ma attenzione: se {.. 
• è vero che «l'amore è al centro per- > 
• che solo quando ci si innamora si t 
•: abbassano le frontiere del sé e per- £ 
' mettiamo all'altro di invaderci», tut- ',: 
itavia «questa è una storia di amori •?'"• 
: sconfitti», '-w.'-.v»-'--"*.'..'.»,.-/-.:.-•'.. •..,;.. 

Sconfitti come Boabdil, l'ultimo " 
sultano di Granada che lascia l'A- ': 
Ihambra - terra della tolleranza - ; 
piangendo come una donna per ; ; 

ciò che non ha saputo difendere }• 
come un uomo. Sconfitti come tutti 'r-, 
noi, se abbiamo permesso senza |. 

. indignarci troppo la vita blindata di •*• 
Salman Rushdie. «È difficile - ha » 
detto lu i - decidere per quali valori * 

• battersi. Il pluralismo, per quanto , 
. imperfetto, è ciò che ho scelto. Nel s-
mio libro c'è un personaggio, una ;' 
delle donne amate dal Moro, che è ì. 

• camaleontico. Può diventare tutto ; 
ciò che gli altri vogliono. La man- iv 

11 canza di un sé finito è una cosa tre- ::•• 
• menda perché ci sono circostanze 

in cui è necessario esserlo. Perciò è 'r 
', importante far capire che non ève-1 . 
; ro che dalla parte dei fondamenta- ; 
•- listi c'è Dio e dall'altra c'è solo Ma- . 
' donna (la cantante, ndr). Dobbia- .':'.• 
:
: mo difendere i valori in cui credia- : 
mo, anche se non siamo disposti a -: 
imporliconlearmi» 

sa PARICI Uno dei grandi mistcn 
di questo secolo nguarda l'atteg
giamento della Chiesa cattolica n-
spetto all'antisemitismo. I silenzi di 
Pio XII all'Olocausto, l'antigiudai
smo religioso, il privilegio attribuito 
al nazifascismo per la sua funzióne 
anticomunista - e il rifiuto di aprire 
a storici e ricercatori l'accesso alle 
fonti - sono ancora una cortina fu
mogena sulla vera storia del Vati- • 
cano negli anni '30 e '40. A gettare ] 

un fascio di luce, il più importante 
finora, arriva un libro-inchiesta. 
(L'Encyclique cachee de Pie II, ed. 
La Découverte) redatto con mille : 

fatiche da due storici belgi: Ber-
nard Suchecky. docente a Bruxel
les e a New York, e Georges Passe-, 
lecq, monaco benedettino, ex-de
portato, segretario della Commis
sione cattolica belga per i rapporti 
con il giudaismo. I due ricercatori ; 
hanno lavorato per dieci anni at
torno all'enciclica «nascosta», quel- • 
l'enciclica che Pio X! commissionò 
nel '38 a tre gesuiti e che avrebbe 

IL CASO. Ritrovata in Francia un'enciclica di Pio XI contro le leggi razziali 

1939, scontro in Vaticano su Hitler 
OAL NOSTRO INVIATO ' 

GIANNI MARSILLI 

dovuto trattare proprio del razzi-
. smo e dell'antisemitismo, sotto il ti
tolo Humunì generis unitas, e che 
non vide mai la luce. Pio XI mori 
nel '39 e il suo successore Pio XII 
tenne l'enciclica ben chiusa nel 
cassetto. Si potè leggerne qualche 
stralcio solo nel 70 sull'americano 
National Catholic Reporter, pòi più 
nulla. Il merito principale dei due 
storici belgi è di avere reperito, in 
versione francese, un testo integra- : 

\ le microfilmato negli Stati Uniti e di •• 
renderlo finalmente pubblico. < •••' 

Nel '38 il cardinale di Vienna In- . 
. nitzer accoglieva a braccia aperte , 
Hitler nell'Austria annessa e la Ger- ; 

mania nazista si apprestava ad in

vadere Cecoslovacchia e Polonia. 
',- Pio XI aveva già manifestato la sua 
Sprofonda inquietudine per' l'ag-
: gressività del nazional-socialismo. 
. ' In precedenza aveva definito il co-
;• munismo come «intrinsecamente 
• perverso», ma si era accorto da un 
-..: • pezzo che nazismo e fascismo por-
• tavano in sé i germi mortali del raz

zismo e dell'antisemitismo e che ; 
. ' nessuna lotta al bolscevismo pote-
: va più giustificare compiacenze ; 
; verso i disegni hitleriani. Avvertiva, 

per la Chiesa, l'esigenza di riaffer
mare il principio evangelico del ri
spetto per l'uomo, ogni uomo di 
qualsiasi razza e colore. Aveva 
confidato la sua angoscia a un ge

suita americano, John La Farge, in 
un colloquio il 22 giugno del '38. 
La Farge era uno specialista della 
questione razziale negli Stati Uniti, 
e Pio XI, già ottantenne, gli affidò la 
redazione dell'enciclica. Per pre
pararla La Farge si avvalse del con
tributo di altri due gesuiti: il tede
sco Gustav Gundlach e il francese 

' Gustave ' Desbuquois, • ambedue 
specialisti di dottrina sociale della 

• Chiesa., Lavorarono tre mesi, e 
consegnarono il frutto delle loro fa-

• tiche al loro superiore a Roma, il 
padre Wladimir Ledochowski, per
ché lo facesse pervenire al Papa. 
Ma il notabile gesuita perse tempo, 
ordinò un «supplemento d'istrutto-

"ria». Il 10 febbraio del '39 Pio XI 
morì: aveva visto l'enciclica'SI, dis-

I '[ sero le gerarchie gesuite ai tre re-
* datteri due mesi dopo, ma il suo 
i; successore non aveva avuto anco-
• ra il tempo di leggerla. I tre sentono 

': odor di insabbiamento, parlano di : 
;• «sabotaggio» malgrado il dovere di ' 
.• riserbo e obbedienza. Un Papa 
•-'..' non è vincolato dai progetti del suo 
• predecessore. E Pio XII, che aveva 
>» scambiato, calorosi messaggi con , 
ì. Hitler, lasciò nell'ombra l'enciclica 
v voluta da Pio XI. '.•':-''•;•-•:. ';.,, •.,,—-,-: -> 
;• L'enciclica condannava in ter-

"'. mini durissimi l'antisemitismo «raz-
: ; ziale», e implicitamente le leggi 
'•• speciali vigenti in Germania e in 
'• Italia, in nome dell'«unità del gene-

. ;•; re . umano». : Conservava • invece 
!';"> l'antigiudaismo religioso proprio 
" della Chiesa cattolica, citando San • 

Paolo e tutta la teologia della «so
stituzione» a cominciare da quella 
del Nuovo Testamento al posto del 
Vecchio. Manifestava infine lolle- t 

ranza per l'antigiudaismo «sociolo-, 
.-. gico». vale a dire il diritto di «com- ;' 
• battere con mezzi morali e legali» :, 
l'infuenza del «giudaismo econo- ;.: 

: mico e intellettuale», come aveva ; 
• scritto il Padre Gundlach già nel '30 J:_ 
' in un articolo. L'enciclica va collo- \y 
cata nel contesto di quella vigilia di _•:". 
guerra. La condanna da parte del ' 
Vaticano delle leggi antiebraiche -
avrebbe avuto grande risonanza e <j" 
avrebbe risvegliato molte coscien- f 
ze addormentate, Hitler e Mussoli- ••'-
ni avrebbero dovuto far fronte ad ?.' 
una difficoltà in più, e non certo ; 
delle minori. Ma Pio XII, per il qua- / 
le il bolscevismo restava il vero ne
mico da arginare e abbattere, riten- ;. 
ne di celare l'enciclica. A dire il ve- ' 

'•• ro ne utilizzò ampi stralci nella sua ,;, 
:; prima enciclica nell'ottobre del 39, £ 

la Summi pontìficatus. Ma la epurò r-
; di ogni riferimento all'antisemiti- ]'•• 
• smo e agli ebrei • • ^ ' ^ ì X . ^ v 

Grecia: ritrovato 
l'originale 
del «Pasquino» »» 

Durante gì scavi nella Villa di Erode 
Attico (103-181d.C) In Arcadla,è 
venuto alla luce l'originale, . 
considerato perduto, del 
«Pasquino», Il torso marmoreo 
mutilato eretto su un angolo di 
Palazzo Braschi a Roma. Già dal 
XVI secolo al piedi del Pasquino • 
venivano affissi messaggi satirici 
dal contenuto politico e - - , . • • 
antipapale. L'archeologo greco 
che da oltre dieci anni scava in 
quella zona, ritiene che la statua 
ritrovata, raffigurante una scena 
dell'-lllade»-Menelao che • 
trasporta il corpo senza vita di 
Patroclo - sia proprio l'originale e 
non una replica di epoca romana, 
come II Pasquino di Palazzo • 
Braschi, del quale comunque si 
conoscono altre versioni, ,•--
conservate a Firenze e al Museo 
Pio dementino di Roma. -


